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Per i referendum iniziative e mobilitazione contro l'abrogazione delle leggi 

Appello dei partiti del NO 
per una massiccia 

partecipazione al voto 
Conferenza stampa di PCI, PSI, PSDI, PIÙ, DC - La 
forza degli argomenti contro l'agitazione qualunquista 

Un :i;>|X'l'.o )MT un:i mas 
.siccm afflili n /a all'* urne 
*• per un fermo NO al-
l'iiiirovazioni' delle lcir;i 
sull'ordine pubblico «• sul 
finanzi imento dei partiti 
<> Mit'.o rivolto .'.-ri ai cit
tadini dui r.nrjue partiti 
d(!''-;nti>;a. PCI. l\SI. 
P.SDI. Pit i e DC h.inno 
illa-i'-ritto in una conferen
za ..lampa -• che hi è V-
nu ' a iwlla sede ri-pubbli 
«•ana di corso Vittorio - -
le ragioni dell'opposizione 
alla proposta d: radicali. 
lasci; -'i ed estremisti di 
annullare i due provvedi 
ìm-n'i 1. -disiativi. Per il 
PCI «-rimo p rev id i 1 erari-
patmi Petrosi-lh. segretario 
regionale, e Ciò!;, segreta
rio della Federazione ro
mana; per il PSI Sigi
smondo segr tara) della 
federazione ci t tadina; per 
il PSDI i segretari regio 
nule e provinciale Tappi e 
II.(cardi, per il Pit i 1 .se-
melari regionale e roma 
no Gat to e Dutto e per 
la Democrazia Cristiana 
SnU ndon, :A gretarlo regio
nale. 

Per ciò che concerne la 
cosidetta legge Reale, tutti 
gli esponenti dei partiti 
hanno sottolineato il pe
ricolo d: un vuoto legista 
tivo che .->: aprirebbe nel 
caso in cui la N-uge ve
nisse abrogata. Fermo re
stando l ' i m p a n o delle for 
ze politiche democratlcfie 
a modificare la legge sul-
inul ine pubblico impe 
gno riconfermato da tutt i . 
anche ier. — è .stato mes
so iti ev.denz.i li caratte
re pretestuo.-.o e ,-trumen 
tale «i-Ile motivazioni por
tale dalle forze che invi
tano a votare « si » al
l'abrogazione. 

I.o schieramento per il 
'< ;.i i> - ha affermato il 
compagno Pet roseli! - è 
eterogeneo tvede insieme 
fascisti, radicali. I.C. DP 
e. purtroppo, anche il 
PDUP> ma non è casuale. 
E' amalgamato da una co
mune matrice qualunqui
stica che. tendendo alla 
destabilizzazione, non esi
to a definire fascistica. Da 
una parte infatti si è pa
ralizzato il Par lamento 
per impedire il varo di 
una nuova legge, più ade
guata ed efficace e. dal
l'altra. sempre gli stessi 
gruppi accie ano il Parla 
mento di inefficienza e di 
mcapici tà a legiferare. 

Il de Splendor: ha sot
tolineato l'uso arbitrario 
che è .-tato fatto d; uno 
(.'.rimirato democratico 
riunì è il referendum |xv 
polare. Si t ra t ta di un di 
ritto — ha detto — che 
«leve esser»' fatt<» valer»; 
per verificare. «piaiulo e.ù-
s v una situazione di con-
t roversia in Parlamento, il 
L'indizio «lei popolo. Ma in 
«pitsta occasione non è 
staro così: questi due re
ferendum hanno ben po-
cii a che fare con la «re
se.ta della democrazia. 
P.i.-sando a giudicare il 
contenuto della legge sul
l'ordine pubblico, il segre
tario regionale dello fcu-
docroe.ìato ha affermato 
che pur essendo necessa-
i :e un aggiornamento, non 
s: può parlare della legge 
Keal- come di una legge 
l:!- rorida o inutile. 

Riferendosi al finanzia
mi nto pubblico dei parti t i 
iene come è noto riguar
da una cifra pari allo 
O.e.v: del bilancio dello 
S 'ato) il socialdemocrati
co Tappi ha ricordato co
me in passato alcune for
ze abbiano fatto ricorso ai 

fondi neri o a londi di ben 
individuate potenze finan 
ziarie. r imanendone movi-
labilmente condizionate 
nell 'attività legislativa. I 
partiti, ha detto ancora 

Tappi, vanno resi liberi. 
Ancora su: pericoli di 

un vuoto legislativo con 
una eventuale abrogazione 
della legge Reale ha ìn.v.-
st l 'o Slgismondi. Ma e |>ur 
vero -- ha affermato pm 

che que.-'.a legge va mo
dificata <• che quuuli. que 
sta, deve essere considera 
ta una fase temjx>ranea 
Anche il «'pubblicano 

Gat 'o ha invitato 1 e :• 
tacimi a prestare la ma.-,-
; .ma attenzione alle in.-i-
«he che cela la campagna 
«I •! fronte «lei « M ». un 
! roii'e all'app uen/..i « v i 
riegato ,) ma eli" jxir'a un 

t.po di destabilizzazione. 
eh»- ha un i ma' rice co 
mime nelle lor/.e che lo 
compongono. 

Rispondendo a d o 

DIBATTITO A 
RADIO BLU CON 
CIOFI E FERRARA 
Oggi radio Blu iU4.8f)i) 

mhz.) manderà in onda 
due incontri dibatt i to sui 
referendum: il primo alle 
14.15 coti il compagno 
Maurizio Ferrara, vice
presidente della giunta re
gionale. I! secondo, alle 
21.U0. cu i il segretario del
la lederazione romana del 
PCI, Paolo Ciofi. 

mande de. giociai: .ti pjv-
senìi alla conterraza -.'ani 
pa. .1 compagno C o l : ha 
' r i l'altro po.ito in evi-
«lenza :! carat tere <i razio 
naie » dato alla campagna 
elettorale dai cinque par-
•:ti d-'l NO Sono .s'ati 
nu\-.si m evidenza — ha ai-
Uiiiiato — i contenuti dtd-
le leggi, mentre l'.niziati-
va rad.cale ha mirato a<i 
attivizzare le to:ze reazio 
unric Del r.'s'o è co.-.a no
ta che il PR ha chiesto 
i'ahroi'az.on»' di t u " a la 
l«'L'je. «• «in.iuli anche d< 1-
l'ar! :<-olo che viet .1 la ivo-
s'il uzione d«'l d:sc:olto par-
l.Ni la.--c:i'a. Sarebbe .^'a-
•a un'occasione p-r di.itin-
git>-!.ii «la: fa.ci.,'!, e non 
e un «'liso che non .->ia an
data co.si. 

Assemblea degli edili con Pavolini 
Centiiiaia di edili Inumo p.irt» cip.ito ieri 

mattina nei cantieri di via (ìrottaix-rlet • 
ta alla manifestazione con il compagno lai-
«a Pavokni |H'r il * mi « ;ii n-IVrendum. 
! ' r i- i nti oltre ai laviirat<iri del cantiere 
anche numerose delega/ioni «li altre eoo 
|K rative edili della zona. Kdilterra. Carpi 
Kditn. I n «locumento conilo l 'ahidga/ione 
rlella legge Reali- e sul finanziamento 
pubblico dei partiti è stato d:>! rilutilo nel 
corso della inanilV.it.izione dai lavoratori 

dilla Sogcne e dei i an'.ier, Olmata Ade 
sione all'appello |h r il <• un •.• »• \»!nita un 
;lie dal consiglio dei delegati dei can
tieri Steiam. Maialai! . IM:1 ( 'o e ru/iom. 
I.en/iam. Coiefa «• altri. \l ICIIÌIM dell'in 
ter iento del rompa LUIO l 'ami.IH la ne 
««'-.-ita della pronta mobihta/i.me di tutti 
; lavoratori a l a m i e del •• ILI ». del si
gnificato e (U-H'impoitan/a del voto di do 
menica prns.-.ima p.-r la saliaguardiii delle 
nostre istituzioni democratiche. 

Un voto meditato, una risposta democratica 
GIÀ' RACCOLTI 

30 MILIONI NELLA 
SOTTOSCRIZIONE 

Assieme alla mobilita 
zione per la campagna 
elettorale si sviluppa .n 
tutti i quartieri l'iniziativa 
per la sottoscrizione al 
partito e alla s tampa co
munista. Fino a oggi sono 
stati raccolti complessiva
mente :iu milioni. Segnalia
mo alcuni fra 1 dati piti 
significativi: i deputat i di 
Roma hanno versato 4 mi
lioni 300.000 lire, l 'appara
to della federazione 3 mi
lioni «ìuO.OOO. i compagni 
comunisti impegnati nel 
movimento sindacale 3 mi
lioni. Importanti anche 1 
risultati di alcune sezio
ni. 

La parola al compagno 
Salvi: « Fino a «lue giorni 
la ero convinto che l 'il 
giugno avrei votato si al
l'abrogazione della legge 
Rea!»', e una legge che 
non mi piace, non mi ci 
sono mai riconosciuto. Ma 
oggi penso di poter dire 
con certezza che il mio 
loto sarà un " n o " : non 
mi voglio piegare alle stru
mentalizzazioni dei radica
li e dei laicisti. K tutta
via non mi convince l'ar
gomentazione dei nostri 
compagni sul " vuoto " le
gislativo che si verrebbe 
a creare con un'ipotetica 
vittoria dei " si ". Tu dici 
che i magistrati giii ora 
sono molto contraddittori 
a questo riguardo. Ma a 
me. dei magistrati impor
ta fino a un certo punto. 
Sono gli stessi che han
no tat to uscire di galera 
l'agente Velluto che ha 

ucciso mio nipote. Mario. 
lo voglio sapere «la te, par
lamentare e comunista, ci 
credi davvero a questa 
faccenda del vuoto? K. 
ancora, jXTché devono es
sere sempre ì comunisti a 
levare le castagne dal fuo
co agli altri parti t i clic 
in questa campagna elet-
torale sono assenti? ». La 
domanda è rivolta alla 
compagna Adriana Seroni 
che alla Parrocchietta ha 
tenuto ieri una riunione 
di caseggiato m vista del
la prossima scadenza elet
torale. 

Il motivo di un origi
nario orientamento per il 
« si » e ima successiva de
cisione in senso contrario 
e tra ì più ricorrenti ne
gli interventi dei compa
gni. Un « no », dunque, 
che nasce dalla riflessio
ne. e anche dal senso di 
responsabilità di ognuno. 

dalla reale comprensione 
del significato politico del 
voto. Un « no ». anche, in 
qualche caso meditalo a 
lungo, persino un po' .sol
icino. F." il caso del coni 
pugno Massarelli: « vote 
ro "no " — dice — ma 
.ila chiaro che non è un 
".-i" al mantenimento d; 
«lue.il a leL'U'e Reale. Al 
contrario, un si al suo 
cambiamento ». 

Alla prima domanda. 
quella sul vuoto, la coni 
pat'na Seroni risponde .-li
b r o con una preci-azio
ne: « La legge Reale - -
dice — contiene da un 
lato alcune norme coni 
l i e t amente nuove, come 
il divieto di indossare ca
schi duran te le manife
stazioni (è il tan to con
testato articolo 5»; dall'al
tro alcuni det tat i sono 
sostitutivi di aitri conte
nuti nelle leggi anteriori 

alla Reale. Perciò baste-
r»'blx- un giorno, uno solo. 
perché alcuni reati |X)ssa-
IKI non e.isere più tali. 

I radicali usano un ar-
gomen'o a questo propo
sito: se vincessero i « si •> 
il Presidente della Re
pubblica potrebbe proro
gare la leggi- abrogata 
per due mesi per dar tem
po al P a r a m e n t o di far
ne un'altra. Ma che ga
ranzie ci sono di non tro
varsi di front" a un nuo-
\o . violento ostruzionismo 
radicale? ». Nessuna, la 
riipo.-.ta l 'hanno da ta gli 
sie.isi compagni presenti. 
e Bisogna smetterla — ha 
detto uno — di conside
rarli elementi di folklore. 
Quello che vogliono è 
spaccare l 'unità dei lavo
ratori. restringere la par
tecipazione a un no o a 
un sì. K di folkloristico 
c'è proprio poco ». 

In centinaia di incontri le ragioni del «NO » 

VIETATA 
UN'ASSEMBLEA 

AL POLICLINICO 
GEMELLI 

Con utui assurda e pre
testuosa motivazione la 
direzione del Policlinico 
Gemelli (dell'Università 
Cattolica) ha proibito ie
ri una manifestazione sui 
referendum, alla (/naie 
avrebbe dovuto partecipa
re il compagno Di Giulio, 
della Direzione del PCI. 
I/incontro era stato orga
nizzato dalla cellula co
munista. dal Gip i l'orga
nizzazione aziendale DO 
e dal nucleo socialista. Il 
rifiuto a concedere i lo
cali per l'assemblea è sta
to opposto anche alle or
ganizzazioni sindacali che 
avevano deciso (dopo il 
primo « 7io » della dire
zione» di assumersi la pa
ternità dell'iniziativa. 

Centinaia, in questi gior
ni. le iniziative nei quar
tieri della città e nei 
centri della provincia e 
della regione in questi ul
timi giorni della cam-
jwgna referendaria. A 
NUOVA MAGLIANA alle 
ore 18.30 terrà un comi
zio il compagno Luigi Pe-
troselli. segretario regio
nale e membro della dire
zione. A PORTO FLU
VIALE, il compagno Vec
chietti, membro della di
rezione. parlerà alle 18 a 
piazza Enriro Fermi. Alle 
IH. a piazza di PONTE 
MILVIÒ terrà un comizio 
il compagno Paolo Ciofi. 
segretario delia Federazio
ne. A VITERBO, alle ore 
18,30, a piazza del Comu 
ne si svolgerà un dibatti to 
pubblico con Piero Pratesi 
e Anna Maria Ciai. Qui 
di seguito diamo l'elenco 
dei principali appunta
menti in programma per 
osigi (le al t re iniziative 
sono indicate in « vita di 

part i to )>i. 
CANTIERI LAURENTI

NA ISVEUR alle 12. in
contro con i lavoratori 
( Ferrara >: CASALOTTI 
alle 18 dibatti to in piazza 
(Rodano»; INPS VIA AM
BA ARADAM alle 16.30 
dibatti to unitario all 'aula 
magna iHaparel l i t ; POR-
TUENSE VILLINI alle 18 
comizio a piazza Doria 
Panphili (Prisco): CAM
P I E L L I ENTI LOCALI 
alle 18 comizio a Largo dei 
Librai (A. Pasquali»; 
MONTE SACRO alle 17.30 
comizio a Piazza Sempio 
ne (Ferrara»; FATME al
le 12 incontro con i lavo
ratori (Salvagnii : EUR 
FERMI alle 17 comizio 
• V. Veltroni): OFTAL
MICO alle 13 dibatti to in 
sede (Morelli); FATME 
alle 13 incontro (Fredda) : 
FATME alle 14 incontro 
(Vitale): CENTOCELLE 
alle 18 comizio (Trezzini»: 
PONTE MAMMOLO alle 
18 comizio (Morelli); 

OSTIA ANTICA alle 18 
dibat t ito < Napoletano i : 
PRENESTINO alle 18 co
ni.zio (Vitale); CENTRAL-
MOBILI alle 12.30 incon
tro (Ciiansiracusai; VOX-
SON alle 12,30 dibatt i to a 
Tor Sapienza i Camillo»: 
FF.SS. SMISTAMENTO 
alle 12 incontro (Paro la i : 
MONTEVERDE NUOVO 
alle 21 incontio a via del 
Casa'.etto (W. Veltroni»: 
OSTIA CENTRO alle 18 
comizio (W. Veltroni»: 
ATAC ZONA EST alle 10 
dibatt i to unitario alla D. 
rezione generale (Falò 
mi»; SEZIONE OPERAIA 
alle 18 comizio d: tu t te le 
fabbriche della Zona K.-' 
ail 'Asra Bruti, fabbrica 
occupata (Camillo»: VAL
LE AURELIA alle 13.3» 
comizio (Giansiracu^a» : 
DECIMA CIRCOSCRI
ZIONE alle 18 comizio a 
Piazza Don Bo ;co (Gian 
nantoni»; MANZIANA al
le 10 comizio mercato 
(Corciuloi; NAZZANO a'. 

le 21 dibatt i to :n piazza 
( M o d a n i : BALDUINA al
le 17 dibatt i to m piazza 
• Maffio'.etti); LITTON al
le 12.30 incontro «Ottavia
no»; CASTELGANDOLFO 
alle 12 (F. Ot tav iano) ; 
VILLA GORDIANI borga
ta Lancillotti alle 17.30 as
semblea Uitto (Tozzetti t ; 
ATAC DELLE VITTORIE 
alle Pi incontro (N. Lom
bardi»: MIM BRAVETTA 
all'- P5.30 .ncontro l ' l 'uvei; 
MONTI alle 18 dibatti to a 
Piazza M. D ^ Monti (Pin
n a ) : STATALI CENTRO 
alle 0 e alle 14 incontri 
i Pinna i: TOR TRE TE
S T E alle 20 raseueiato 
' Frasca •: MARIO ALI-
CATA alle 18 comizio 
(PraFcai; CESIRA FIORI 
alle 17.30 incontri < L<?-
da Colombini >: TIBUR-
TINO III alle 18 a.-.scm-
bl".t ]n"o l.\I:t/7ai: SAN 
LORENZO alle 17.30 di 
batrito a Piazza dei Si
culi; MACCARESE alle 
17 incontro (Montino». 

Irruzione notturna anche nel centro dell'Àppio-Latino 

Ancora devastazioni 
negli asili nido 

ma nessuna vigilanza 
Rubati una calcolatrice e i cibi conservati nella dispensa 
Da maggio una « escalation » di incursioni teppistiche 

Ci n.iiamo. Nemmeno qua
rantot to ore di tempo e un 
altro asilo nido e stato deva
stato. Dopo San Basilio, Ci
necittà e piazza Bologna, i ta 
volta è t«H<ato a quello di 
via Lusitani;». all'Appio La
tino. A|HTto un varco nella 
rete metallica, mirant i 1 ve 
tri di una tme.itra al pianter
reno, 1 leppi.-li hanno avuto 
mano libera. Hanno me.uo 
ta t to a soqquadro, hanno dan
neggiato sedie e tavoli, han
no rubato una piccola cai 
colatrice e anche part • dei 
c.b: conservati nella d..-,pcn 
sa della cucina Non hanno 
la.iciato scritte o me.isai:gi. 
come a dire ((Volevamo sol
tanto rubale > . ina l'ent ita 
del <( bottino » ( pò,-he in 'Jliaia 
d: l i e i non valeva c-'ito il 
riM-hio annu i t a lo , »• pò; non 
può certo es .ere con.-.iderato 
ti normale » il fatto che m 
pochi giorni siano s 'ati pre>i 

di mira tant ì inili nido « F ' 
la terza volta che qui da 
noi avvieni' una cosa del ge
nere » ha detto ieri mat t ina 

la direttrice del centro di via 
Lusitani;». « ina non credeva 
ino proprio che a rnva i se ro 
a t a n t o " . Prat icamente le 
.ite.i.sc parole pronunciate lu
nedì mai timi da una coadm-
tnce dell'asilo di via di Vil
la Narducci. «vis i ta to» ben 
quattordici volte dal mese di 
febbraio. 

A questo punto le autor i tà 
di polizia debbono fornire ri
sposte chiare. I" vero, come 
spesso ripetono, che non si 
possono tenere d'occhio, di 
notte, tutti i potenziali obiet
tivi di bande teppistiche, ma 
è anche vero che proprio in 
questo periodo gli asili nido 
comunali sono stati presi par 
t icolarmente di mira e che 
non e certo scartabile l'ipo
tesi che i vandali si muova
no secondo le linee di un 
piano preei.io. Colpire un a.ii-
ìo nido, infatti non vuol dire 
.Millanto danni da r iparare, 
soldi da spendere, e t a n t a 
incertezza diffusa tra i bam
bini e i loro genitori, vuol 
dire anche rendere inutiliz
zabili quelli che spesso sono 
gli unici centri di aggrega
zione e di incontro 

L'irruzione nel centro di via 
Lusitani;», a pochi pai.ii da 
piazza Epiro, e s ta ta scoper
ta ieri mat t ina dal bidello, 
quando ha aperto la scuola. 
I segni del passaggio dei tep
pisti erano un po' in tu t t i 
1 locali, nelle stanze riserva
te ai bambini come negli uf
fici della direzione. Proprio 
qui era stata rubata la cal
colatrice da tavolo. Nella cu 
«una la porta della dispensa 
era aperta. Per terra car
tacce. barattoli «li latte in 
polvere e scatole di biicott: 
e rano spariti. « I danni pro
vocati — ha detto la «liret-
trice del centro — non sono 
rilevanti ma occorrerà qual
che giorno prima che l'aiilo 
possa tornare in funzione >•. 

Come abbiamo detto, irru
zioni di questo genere hanno 
cominciato a intensificar.ii ai 
primi di maggio, quando in 
una sola no*te a San Basilio 
sono stati deva.ita'i i locali 
del centro di igiene mentale 
e quelli dell'unico asilo nido 
del quartiere. Sempre a San 
Basilio, a metà macino, in-
eur.iione nella scuola elemen
tare « G a n d h i ) , eia tan'r- al
t r e volte bersaglio di deva
stazioni 'eppistichc. Sab.vo 
scorso è toccato a'.l'a-.'.o ni
do di via Anagm. a Centocel-
!e. e lunedi a quello di via 
di Villa Narducci. 

Tut t i epi-odi (( gratuiti » ? 
Può darsi ma potrebbe an
che t ra t ta r - i di una vera e 
propria s t ra 'ez ia del «picco
lo terrori.-mo -;. 

Dopo nove anni riunita l'assise provinciale dello scudocrociato 

Con una relazione di Signorello 
aperto all'EUR il congresso de 

L'assemblea presieduta da Zaccagnini che ha rivolto ai delegati un breve saluto — La 
politica del confronto e il rinnovamento del partito i temi centrali del dibattito 

BRUTTA, CARA E CATTIVA Doppio record, que.-: a pr.ma vera, per la • 
frutta: per : prezzi iHóOO lire un chilo di I 

»-,:.i.v. n'.Viì le pesche» e per la qualità, la più seariento degli u.f.m. anni t i rossi si: e 
< o i r n \ " i ' r. i n s: difendono d.nìdo ìa colivi al maltempo che ha r.detto !.* p/odunone e 
I n ritar.iato la maturazione. Ma è chiaro. .nv»ve. che 1 V.i» leiraiira della >:.tg:o:i^ è scio 
una di'..o cau-c d.\g'.i alti prezzi delia trul la . D.ef.o agi: impressionanti « cartell.ni > c ' è 
anche. .Mine al soht.-». la speculazione di raccoglitori, crossi:-;i e proprietari dej magazzini 
che do ano . a d a r t e » le quant i tà e le qualità di frutta. F. certo infatti, che. proprio 
per la <.-.ir-.i prcduzirne primaverile gh esportatori hanno fatto affari d'oro imponendo 
^1 mercato italiano gli stessi prez2i praticati iti Germania . L'esempio più tipico, è proprio 
quello delle cil.ege. Iti a t tesa della produzione set tentr icnale ip.ù qualificata) c ' è ehi ha 
pensato bene di accaparrarsi tu t ta la (pessima) produzione meridionale immettendola nei 
mercato a prezza da «ama to re» . La mossa, comunque, neri sembra aver dato grossi risul
tati . La gente, fatta una prova, ha deciso di r imandare gli acquisti delle « primizie ». 

« Stor.co «. C«T>SÌÌ :l segretAr.o 
nazionale della DC. Zacca-
gn:m. nel suo saluto agii ol
tre tì.I- m.la riele-M".'. ii.l rie-
i.'A.'o :'. cor.~?i-^-o prcvir.c.a-
> dello sc\..i'xv<xv.t.:<> che .-: 
e a;v::<> ieri p-^mer.^zio al-
1 EL'K K i r .vero d»>po no-.e 
anni d'aves.v ra.ss..-e r oman i 
delia DC e un evento che può 
ben d.r.ii straordinario Ad 
aprire : l.v. «>r: ha pensa.;.') 
con t.;".i laitsM relazione il 
senatore S.jr.ore'.'.o. che oltre 
a nctipr.re d.\ due anni la ea-
r.ca d. se^rf .ar .o del Comi
ta to romano è anche respon
sabile degli ent : locai: della 
D.rezione del parti to. 

Alla presidenza e r a r i o tut
ti- > « vecchie glorie *. eli 
t as ' r : nascenti -\ ì fautori 
dt-i r.r.Pi"»-.amento, i i s .eno 
r: •> dell 'apparato. Nella v.v 
s*a p'.a'ea de! .salone centrale 
del palazzo dei Congressi an-
ci;e :r.o.;e tacce nuove, qual
che si.«r.-.ine. 1.1 b.\se d: un 
par :*o alla a ricerca di se 
stesso « C<\sa ha detto S.srno 
rel'.o ad un .nid.tor.o. per la 
vor.ta. non troppo attento? 
Ch.e la DC romana deve cam
biare rejr-stro. esprimere una 
cla.-v-e liir.gente all'altezza del
la situazione. 5uperare «me
todi che rischiano d: far sciu
pare occasioni importanti , di 
sprecare energìe, di far per
dere la carica ideale ». In
somma la DC deve « marcia

re più rapidamente sulla .-.'ra
da de! r innovamento suscitan
do un più serrato e proficuo 
confronto con > ai" re forze 
:>•>. ; : c l t ' > e .-«>-r:.il. •-". 

Su qua.li b i . 1 N'-ll.» s i a 
relazione .S:rr.-~'r^'.'.o ha cer
cato di def:n:re una prop~>-'-« 
p t r la citta. ;->er « u n i e . "a 
pia uni.ina. p u r.-is'a « 1-.-
prozr»hi.svra ne.l i . b-.-rta. nel
l'ordine. ne;.a pir t tv .oiz .o-
ne » Su alcuni p u i r : .'. secre-
*ario uscer.'e si e pir*.icix.ir-
ir.ente soffermalo C~»: >ulli 
;»>;ta al terror:sn.»-. v;ll.i r.-
forma rielle a-.i:<inom.e locali. 
sulla po'it.ca u rn . i r . y .M. ,-.i. 
pr»">b':emi dell'«v«->r.»)rr. a N-.-l 
complesso tuttav.a r.^r. M può 
d.re che vi stano .-ta'-s bran
di novità Fra l'altro S.^r.o-
relio. dubb.o^o .-alle « niani-
e.palità » ha r.spolvera::» p-*r 
Roma la proposta dell'.» ar- a 
metropolitana ». 

L'idea ispiratr.ee ri: fondo 
de.la l.r.ea di pr-.-.-en/i del.a 
DC per un niio'.o ri..-%:rr:o rie. 
la e . f a rimane a ir.uri r.o e.:-'. 
segretario uscente 1.» poi;;.ci 
del confronto. Dopo aver ne 
irato che allin.loir. ».n; del 2a 
giugno la De:v.oo.-.v.-..a er_«t.a-
na romana abbia ceduto alla 
tentazione di « arroccarsi in 
se stessa, di praticare Io scon
tro frontale, di -solarsi ». Si
gnorello ha definito la linea 
dei «xinfronto * una strategia 

m e si espl.ea a tu'. ' : ì live..: 
e s: realizza r.'-ll'.vutonoma 
propos-a. ne: contributo po
s t ivo del part i to alla soluzio
ne dei problemi della società . 

In que.-to quadro — ha af
fermato — vanno considerati 
: r.-.pport. e» n il PCI e con 
> al*re f<-•"•• derr.o."rati«ihe. 
li.«:>.- •• so-"-:a.:.-"''. Tu"'») ch.^ 
r»*> dunqu^ ' N'OIÌ pr»">pr;o I 
r< ir.->i. i--".!i 2»-s* •-);-.e del po-
• T ^ l ' v a> TI sono .^x-ondo Si-
ìi'.r.ri'llo la causa ci-.e non ha 
aii.-ora vrr.T'-f^i di sviluppa

to con .vo .-onfr r-1 un ]>'•-
il PCI II voto con*rar:o ai 
^."..irci del Ctiinune e della 
P.-»>•. :nc:a. di telo .-^enza mez-
z: •ern'i.n . non rispondeva a 
<•• propo-..-! d. arroccamento. 
d. M'.'iir.i. :i. contrappos.zio-
ne ». Ir:.->n.;r.a in concreto c'è 
ancora una volta il raschio 
eh'* non si v ida ai d; là delle 
buone invr.z.ori: e delle di-
ch:.iraz:«")n: di principio. 

Ojgt inizia il d.battito, ma 
sarà •^rl'is.vamer.:'.- dedicato 
a. CO < m.n.-cor.grI?A.^Ì •» circo-
.-rr.zional: che s. svolgono pa-
ra.i'-'.amente all'assise prov.n-
c.ale. Domani s: entrerà nel 
v.vo. Ai lavori del congresso 
:er: erano presenti le delega
zioni di tut t i 1 partit i demo
cratici. Per il PCI c'erano t ra 
gli altri : compagni Petrosel-
Ii. Ciofi, Ferrara , Marroni e 
Faloml 

i ! 

Interventi della 
Provincia per 

gli handicappati 
nelle scuole 

II pieno inserimento rie. 
c.o"..tni :..-.r.dic.tpp.i:i r.»-.l^ 
scucle. s. -fontra, come e 
ro to , ccn ri«-»-.i.e d: proble
mi. Nrr-, u.f.m: que.':: deila 
d.fficolta a s.il.re ".e ;«"«ilv. 
a en t rare J I «tàcen.>«jri trop
po strett i , a frequentare pa-
le.-tre »he non ^.,r.~> attrez
zate p*. r osp.tarli ( tul i , c e 
menti che vanno s o f o il no
me di * barriere architet to
niche «>. La Provine.a è im
pegnata a rimuovere questi 
ostacoli. Un p,^sso avanti i<i 
questa direzione e la deli
bera approvata ieri in una 
n u m c n e di g.unta, su pro
posta dell'assessore Petr ini . 
In poche parole si può d.re 
che nelle scuole d: compe
tenza della Provincia ci sa
ranno modifiche nella strut
tura edilizia degli edifici, per 
permettere la p.ù completa 
partecipazione scolastica de
gli handicappati . Questi prov-
vedimenti saranno realizzati 
prima in quat t ro scuole 

Delibera della Pisana 

Nei reparti del 
Policlinico 750 

nuovi infermieri 
La pianta organa a del 

IVi'.ichnico aumi'iitcra d. 
( ìiiquciviito ini» lini»TI »• 
riu-ceiilnciiiquanla ali i 
Lari. Lo iia divi.-.o la 
giunta regionale, -al pio 
po.itil riell'lluf ,M>:«- alla 
Sanila . (ì .ovaiuu Hanaì.i 
L'a mphaiiii-nto deil'o: :• i 
luco .n lino dei piu « ditti 
«ili a no .oronii della cip:-
tale ( ba.iti pen.iiuv che al 
Policlinico ìavoraiio » 1»>.> 
operatori non ineihci e 
che nel 'TV a .>)>• MI cor 
reti!»- iia toccalo : i-et!an 
la miliardi» permetterà 
di far tronte alle più gravi 
carenze di alcuni reparti . 
Con la stessa delibera pò 
t ramai anche en t ra re in 
funzione alcuni reparti 
che oggi sono termi per 
carenza «li perdonale. 

La giunta regionale, l'ai 
tro giorno ha approv i lo 
numerose altre importanti 
deliberi'. Vediamole breve 
mente. Innanzi tut to i cri
teri generali per L'ii o"i»n 
dei negozi. Le modalità 
decise dalla giunta sono 
que i t e : l'orario comples.il-
vo set t imanale non può 
superar»- le -l-l ore di 
aper tura : nei giorn. fé 

.•.'n i e alla domenica rie>( 
c.iscre o.iccrvata la chiù 
sura tnt;d«> di tut te le a' 
I ivit a ili vendita . gì: e-av 
centi dovranno osservar»' 
la chiù ma mi tasctt ima 
naie obbligatoria di ine/za 
no: na' a 

Semine nel'a M'riuta di 
ma. ledi la v unta si e ne 
tip ita anche di art igiana 

tu (il tondo annuo di (Ì'M) 
uni.uni P'T le cooperative 
'I garanzie .irtigiane e sta 
•o portato a 1 miliardi, e 
• ono stat i stanziati altri 
_' miliardi per permetterò 
all'Art leianciiisa di ele
vai»' i l imt i di credito 
agevolato ria ttfi a -IO mi
lioni», di tur ismo (sono 
^a t i approvati cinque prò 
getti per l'incentivazione 
della ricettività alber 
-•h era e per la promo/io 
ne del tir Mini sociale) e 
di atee at trezzate 

L'alt ra inai t ina 1 lapprc 
i-eiitaiiti della Regione M 
MIMO incontrati con una 
ri»-Ie-.'az:ono della federa 
/ione CCiILOIHL VÌI. del 
Lazio per discutere 1 pri 
m: venti progetti vara ' l 
dal 'a g unta nella sua ul
tima .seduta. 
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Visitatela nel vostro interesse 
Ogni settore merceologico 

Saloni autonomi dell'Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 
dedicata 

all'industria 
dell'imballaggio 
Nell'interno Ufficio Postale 

con annullo speciale 

Ore 19,30: Rassegne internazionali 

del film didattico 

Orario: 10-24 

Nel pubblico interesse resta invariato ii 
prezzo dei biglietti d'ingresso, L. 600 (ridotti 
L. 500). data la funzione promozionaie e di
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 5422.055 - 5452.056 
Per il vostro relax il ristorante « Pìcar » vi attende 

alfa 
alla XXVI FIERA DI ROMA 

APPARECCHI 
ACUSTICI per la 

SORDITÀ1 

OTTICA e ACUSTICA 
PERFEZIONE NEL VEDERE! FEDELTÀ' NELL'UDIRE! 

P.-ej?"it3 :-i Fera Sil'3 5 / :it'S. c i .-i.- !'•;>'• ir. e-' 
disti ' , t > ;. TL.TTD re ' c - « c h C E' una gri -de I I K ' J 
d a^p :;z: or-.i i r . i . t i: t e i mi-.taaj. ts«:iati JJ rrc-
t:ture 3. c: ,c: . * te-- .e e «^a.-.t. 

VISITATECI IN FIERA e tuffi i giorni in sede: 

ISTITUTO « ALFA » 

FIERA 

awa 
Via Salandra. 1/a («n^ole V.a XX Settembre) 
Tel. 47.50.173 • ROMA 

PREMIO EUROPEO « LEADER > 
DI OTTICA E ACUSTICA PER IL 1978 

. 

http://po.it
http://di.it
http://inanilV.it
http://me.it
http://me.uo
http://qua.li
http://pirttv.oiz.o
http://ispiratr.ee
http://-cor.gr
http://po.it
http://comples.il

